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Oggi il leader di Solidamosc 
incontra il ministro Kiszczak 

Il governo 
tratta 
con Walesa 
Il braccio di ferro fra il governo polacco e Solidar-
nosc è finito. Walesa sarà oggi a Varsavia, per avvia
re i colloqui con il ministro degli Interni Kiszczak. Il 
governo polacco ha rinunciato alla pregiudiziale 
della sospensione degli scioperi come condizione 
per avviare le trattative. Solidamosc esulta: «È un 
momento storico». E ricorda che Walesa si presen
terà a Varsavia come leader del sindacato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI M A N I 
ma VARSAVIA. Quando il gio
co delle parti sembrava avvia
re la crisi polacca verso una 
Interminabile, logorante guer
ra dei nervi, è giunta Improvvi
sa la svolta. Ieri sera l'annun
cio di Solidamosc: Lech Wa
lesa, Il leader del dìsclollo sin
dacalo sari questa mattina a 
Varsavia per avviare colloqui 
con il ministro degli Interni fu-
szeza». Il governo lo ha accet
talo senza porre condizioni, 
Solidamosc, almeno per il 
momento, non ha disdetto gli 
scioperi. La sospensione delle 
agitazioni era ritenuta condi
zione Irrinunciabile da parte 
delle autorità polacche per 
avviare le trattative, Da Danzi-
ca Solidamosc parla di •mo
mento storico», e sottolinea 

che Walesa non sarà a Varsa
via come «libero cittadino*, 
ma come leader del sindaca
to. Il colpo di scena è matura
to nella chiesa di Santa Brigi
da, a Danzlca, dove ieri sera 
Walesa ha incontrato II vesco
vo della citti, Tadeusz Godo-
wski, latore del messaggio del 
governo che ha aperto la stra
daci confronta. 

Ma le tensioni non sono fi
nite. Davanti alle acciaierie di 
Stalowa Wola, dove si produ
cono acciai speciali utilizzati 
dalle truppe corazzate del 
tetto di V a r i a s i rafforza il 
dispositivo delle forze di poli
zia, i manifestanti non voglio
no riprendere il lavoro, le au
torità sostengono che bisogna 
lar fronte con gli Impegni pre
si con I paesi vicini. 

A»MiNAt 

CONSIGLIO DI STATO Una sentenza rende obbligatorio l'insegnamento 
e la frequenza alle lezioni alternative 

Nell'ora di religione 
alunni bloccati a scuola 
Torna in ballo l'ora di religione. Nuove polemiche 
è destinata a suscitare la sentenza del Consiglio di 
Stato che considera l'insegnamento della religione 
cattolica curriculare e quindi obbligatorio. Sarà 
anche obbligatoria, per crii salta l'ora, la frequenza 
di lezioni alternative. E la risposta a due sentenze 
del Tar del Lazio che affermavano la facoltà dell'o
ra di religione e dell'ora alternativa. 

CINZIA ROMANO 

t H ROMA. Era stato il mini
stro alla Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni a ricorrere 
contro le due sentenze del Tar 
laziale, il Consiglio di Stato 
ora gli dà, in sostanza, ragio
ne. Il Tar, a sua volta, era stato 
interpellato dagli esponenti 
della Chiesa Valdese, dalla 
Cgll scuola e da privati cittadi
ni'. 

La decisione, si giustilica il 
Consiglio di Stato, è stata pre
sa In base all'articolo 9 della 
legge con la quale era stato 
reso esecutivo, nel 1985, il 
nuovo concordato tra Stato e 
Vaticano. Tale articolo affer
merebbe il riconoscimento da 

parte dello Stato della cultura 
religiosa. La conclusione è 
che l'insegnamento della reli
gione cattolica 'non è più 
considerato come estraneo 
alla scuola pubblica, rientra 
anzi a titolo proprio nelle fina
lità dello Stato». Ecco, quindi, 
la decisione di considerare 
l'ora di religione •curricula
re». Un termine che significa 
non più facoltativo. E chi pro
prio non vuole •avvalersi» di 
questo insegnamento? Dovrà 
godere di una «alternativa che 
abbia il massimo possibile di 
equivalenza, sotto il profilo di
dattico e formativo, dell'inse
gnamento della religione cat
tolica». Sarà il caos. 

A PAGINA 7 

Pei: «Una decisione grave 
Ora bisogna subito 
rinegoziane l'intesa» 
MB La sentenza del Consi
glio di Stato che accoglie il 
ricorso del ministero della 
Pubblica istruzione contro il 
Tar del Lazio sull'ora di reli
gione viene definita dal Pei 
•grave in via di principio e 
premessa di nuovo disordine 
e di tensioni nella vita scolasti
ca». 

In un comunicato diffuso 
dalla segreteria del Pei si dice: 
•Già all'epoca del ricorso del 
ministero si notò che le argo
mentazioni addotte rappre
sentavano una forzatura e 
contenevano punti di vero e 
proprio stravolgimento del 
Concordato, In particolare 
nella pretesa di trasformare la 
facoltatività dell'ora di religio
ne in obbligo di opzione con 
altra materia». 

•E proprio questo obbligo -
dice la nota del Pei - che af
ferma la sentenza del Consi

glio di Stato, allineandosi sulle 
posizioni più retrive e sulte in
terpretazioni più arbitrarie in 
materia. In pratica poi, la 
scuola italiana si troverebbe, 
all'immediata vigilia della ri-

Eresa, a dover garantire la ob-
ligatorietà di ore alternative 

senza nessun indirizzo in pro
posito, senza mezzi e senza 
personale». 

•Me risulta, con ancora 
maggiore urgenza - prosegue 
il comunicato - la necessità di 
rinegoziare l'intesa siglala con 
deplorevole leggerezza, con 
spirito tendenzioso e con am
biguità giuridica dalla Falcuc-
ci, per ricondurla al pieno ri
spetto della lettera e dello spi
rito del nuovo Concordato 
che garantisce nella scuola 
Italiana il pieno diritto dei cat
tolici ma senza creare pregiu
dizi al diritto di tutti gli altri». 

«1 comunisti - conclude il 

documento - sollecitano in
nanzitutto la riapertura della 
trattativa con la S. Sede an
nunciata in Parlamento senza 
che siano (inora seguili atti 
concreti; sollecitano inoltre 
l'esame immediato da parte 
del Parlamento delle propo
ste di legge già presentate co
sicché si possa definire per 
legge il principio della piena 
facoltatività». 

Le reazioni dei partiti di 
maggioranza sono contra
stanti. Mentre i socialisti e la 
De danno un giudizio ampia
mente positivo sulla sentenza, 
duro è il commento dei re
pubblicani. Il capo della se
greteria politica del Pri, Gior
gio Medri, ha dichiarato: 
•Questa sentenza è frutto di 
una interpretazione abnorme 
delle norme concordatarie ed 
è in contrasto con le conclu
sioni del dibattito parlamenta
re sull'ora di religione». 

A Seul 
263 azzurri 
a caccia 
di medaglie 

Il presidente del Coni Arrigo Gatta) ha presentato ieri al 
Foro Italico di Roma la squadra azzurra per i Giochi OH 
Seul. Sono stati selezionati 263 atleti (erre potranno au
mentare di tre o quattro unità dopo le ultime gare di atleti
ca) con larga prevalenza maschile. Tra i sicuri protagonisti 
il campione del mondo delle siepi Francesco Paneua (nel
la loto), i fratelli Abbagliale, Giorgio Lamberti, gli schermi
dori. Sabato 17 cerimonia di apertura. A PA0)NA *££ 

Uccisi, suicidi 
morti d'infarto 
Il caso Cirillo 
fece strage 

Morti ammazzati, .morti 
d'infarto: spira un vento ge
lido di terrore tra colora 
che sanno i nomi di chi 
•trattò» con Gitolo per Ci
rillo. Per il giudice Alimi, la 
cui ordinanza continuiamo 

^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ asloglìare, anche certi sui
cidi sono da mettere nella stessa lista. Un guardaspalle del 
camorrista Casino, Salvatore Imperatrice, prima di eater 
trovato morto impiccato nella cella, ha detto di ^ J " 
persino De Mita partecipare ad un incontro. U h - ,_ „ 
l'ha smentito. ' i'^ig&V 

A Venezia 
successo 
perMaselli 
e la Muti 

Ieri alla MosttSL-
di Venezia estate! 
lo, nella seatbriai 
Eventi Specilli,-,il ,1 
film di Francesco" MaZetU. 
Un'opera motto: bellev gira
ta con tecniche 

••^^^mm^^^mi^i menle ardite e all'avanguar
dia: si intitola Codice privalo e mostra una insóllu,,dram-
malica Omelia Muti. E' la storia di una donna che si ritrova 
sola in una casa dove l'ha abbandonata il suo compagno • 
inizia a dialogare con un computer. E domani tocca al 
regista greco Theo Angelopulos. A MOINA 2 3 

\M 
NELLE MOINE CENTRALI 

Molti paesi esteri non ospiteranno più la squadriglia 

Tornano le salme dei piloti 
Frecce tricolori sotto accusa 

-A 
f •" 

Y ! .. 

'.tf 
le bare del tre piloti italiani periti nella sciagura di Rimsttifl durante la cerimonia ned Ottano di Udine 
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Santuz e Zanone ad Amato: non ti diamo una lira di più 

I sinebcati boctiano il piano Fs 
Formica: così la rifórma delle pensioni 
Il consiglio di amministrazione delle Ps conferma 
(spaccandosi) i tagli all'occupazione e approva il pia
no che riduce gli organici di 45.000 posti. Il Pei accu
sa il governo dì voler smantellare il sistema ferrovia
rio pubblico. Durissime le reazioni di tutti i sindacati. 
Ieri sono proseguiti i colloqui di Amato coi ministri 
sui tagli alla spesa. Rino Formica ha illustrato a Cgil, 
Cisl e UH i suoi progetti per la riforma delle pensioni. 

FRANCO ARCUTI 
•va ROMA. Sulle ferrovie, 
che sono diventate improv
visamente il primo capitolo 
per la «strategia dei tagli» 
lanciata dal governo, il pa
sticcio è grosso. Ieri il consi
glio di amministrazione del
le Fs ha approvato il piano 
che taglia drasticamente il 
personale e lascia aperto il 
varco ai propositi di privatiz
zazione. I due consiglieri co
munisti hanno votato con
tro. Dure le reazioni dei sin
dacati, che minacciano il ri
corso ad azioni di lotta. An
che la segreteria del Pei in 

una nota critica radicalmen
te la tendenza a mortificare 
il sistema di trasporti pubbli
ci. Ma i tagli accettati dal 
presidente delle Ferrovie di 
Slato Ludovico Ligato e dal 
ministro dei Trasporti Santuz 
sembrano non soddisfare 
comunque il governo. Ieri lo 
stesso Santuz ha dovuto 
contestare le richieste di 
Amato. Del resto il ministro 
del Tesoro - che si è incon

trato anche con Ruberti 
(Università) e Vassalli (Giu
stizia) - non sembra riscuo
tere molto successo. Anche 
il ministro della Difesa Zano
ne, in un'intervista al nostro 
giornale avverte: «Giù le ma
ni dal mio bilancio», 

Intanto, sempre ieri, il mi
nistro del Lavoro Formica 
ha illustrato a Cgil, Cisl e Uil 
i suoi progetti per la riforma 
delle pensioni. Rispetto a 
quanto già elaborato dalla 
apposita commissione mini
steriale le novità maggiori ri
guardano il mantenimento 
di 15 anni di contributi per le 
pensioni delle donne e nuo
ve disposizioni per la previ
denza integrativa. Troppo 
poco per soddisfare piena
mente le organizzazioni sin
dacali, le cui prime reazioni 
sono state caute. Si è avviato 
comunque un confronto de
stinato ad approfondirsi. 

ANGELO MELONE RAUL WITTENBERG A PAGINA 3 

Rdchlin: perché 
è fallito 
il piano Amato 
•za ROMA. Sono ormai saltali 
i pilastri del famoso piano di 
rientro dal dissesto della fi
nanza pubblica presentato a 
suo tempo dall'on. Amato. 
Questo è, al di là delle diverse 
sceneggiale, il latto più grosso 
dell'estate. La sfida del mer
cato europeo impone scelte 
radicali di destra o di sinistra. 
Lo slesso ultimo libro di un 
liberale, Dahrendorf, lancia 
un allarme sul rischio di una 
regressione delle società mo
derne. Urgono nuovi patti so

ciali basali sul riconoscimento 
di nuovi diritti eguali per tene
re insieme società cosi com
plesse dove gli italiani, ad 
esempio, sono come divisi in 
tre grandi corporazioni. E non 
si regge alla sfida dena com
petitività se mezza Italia con
suma pia dì quanto produce, 
se non si ricostruisce l'armatu
ra complessiva del Paese (ira-
sport, scuola, giustizia, pub
blica ammìnisiraxlone), Ecco 
perchè c'è bisogno defnuovo 
Pei. 

ALFREDO REICHLIN A PAGINA * 

Negli Stati Uniti 
nasce drogato 
un bimbo su dieci 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Mi WASHINGTON. Nascono 
molto più piccoli del normale 
e hanno problemi neurologi
ci' negli Usa vengono alla luce 
375mlla bambini all'anno che 
sono già drogati, Un'america
na su dieci infatti durante la 
gravidanza continua a consu
mare sostanze stupefacenti: 
dall'eroina, alla cocaina, dal 
crak al metadone, provocan
do danni gravissimi al feto. Il 
fenomeno non riguarda solo 
le nere dei quartieri poveri o 
gli altri ceti emarginali, ma an
che le classi più ricche e colle. 
Un dramma che rischia di 
creare una «generazione di 
drogali innocenti». Ma c'è di 
più: le slime sono «riduttive». 
La maggior parie del casi, in

fatti, non viene individuala, né 
tantomeno curata. Nemmeno 
gli ospedali - dicono gli spe
cialisti della Northwestern 
University Medicai School di 
Chicago, che hanno lavorato 
alla ricerca - hanno dati suffi
cienti. Dei quaranta presi In 
esame dallo studio solo 36 
avevano raccolto notizie e, tra 
questi, molli lo avevano fallo 
in modo incompleto. Un feno
meno dunque tanto allarman
te, quanto dlflicile da cono
scere. E la prevenzione è di là 
da venire: i centri di nabilita-
zione dei tossicodipendenti 
infalli non vogliono occuparsi 
delle donne incinta. La consi
derano una responsabilità ec
cessiva. Spesso le abbando
nano, talora le cacciano. 

MARIA LAURA RODOTÀ A PAGINA 1B 

Bologna importerà infermieri? 
•Zi BOLOGNA. Il Policlinico 
S. Orsola-Malpighi, «supergi
gante» della sanità bologne
se chiuderà a tempo indeter
minato un numero impreci-
sato di posti letto (si parla di 
150 su 2700). Di ceno i tagli 
non riguarderanno reparti 
quali medicina generale, chi
rurgia, oncologia, terapia in
tensiva, ma in queste ore am
ministratori e dirigenti sanita
ri stanno decidendo dove in
dirizzare la forbice. Opera
zione dolorosa ma, a quanto 
pare, inevitabile: i'organico 
prevede circa 1850 infermie
ri, di cui 400 generici, ma in 
realtà il policlinico ne occu
pa 1650. Il buco è insomma 
di 200 unità. 

All'ospedale Maggiore e al 
Bellaria la situazione non è 
diversa: occorrerebbero su
bito decine di Infermieri an
che per rimpiazzare quelli già 
in organico che stanno accu
mulando migliaia di giorni di 
tene non godute e difficil
mente riusciranno ad effet
tuare l'orario corto (36 ore) 
come previsto dal contratto. 

SI calcola che In Emilia Ro
magna gli infermieri abbiano 

Infermieri cercasi, disperatamente. A 
pochi giorni dalla chiusura delle iscri
zioni alle scuole professionali le do
mande sono meno di 200 a fronte dei 
650 posti disponibili. Gli amministra
tori sono disperati. Negli ospedali bo
lognesi molti reparti non riapriranno 
al termine del periodo estivo. Si tratta 

di ospedali importanti, come il Rizzo
li, il S. Orsola, il Bellaria. L'emergenza 
è acutissima e c'è chi dice: chiamia
mo i giovani dal Sud... o dal Terzo 
mondo. E un paio di mesi fa le tre Usi 
bolognesi si erano addirittura presen
tate alla Fiera Campionaria per pro
pagandare la «professione sanità»... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

accumulato mezzo milione 
di giornate di ferie non godu
te, che ogni anno si iscrivano 
alle scuole 1300 giovani 
mentre ne occorrerebbero 
circa 2000 E poi non va di
menticato che, soprattutto al 
primo anno, i min sono mol
tissimi. 

Ancora più grave la situa
zione agli Istituti Ortopedici 
Rizzoli, che all'inizio dell'e
state hanno drasticamente ri
dotto i posti letto (circa 150 
su 400) col proposito di tor
nare a pieno ritmo ai pnmi di 
settembre. Ma è ormai chia
ro che tra pochi giorni alcuni 
reparti (fisioterapia, chirurgia 
scoliosi, chirurgia donne) 

TONI FONTANA 

non riapriranno. 
Il «male» è insomma pro

fondo e a poco valgono le 
rampogne sui giovani che 
non vogliono lavorare. Sem
mai quello che non vogliono 
è il mestiere ingrato di «infer
miere». All'Usi 28 (S. Orsola-
Malpighi) c'erano - ad esem
pio - 15 posti per terapisti 
della nabilitazione e massoh-
sioterapisti e le domande so
no state rispettivamente 120 
e 130. 

•Non mi stupisce - dice 
Lauro Braga, infermiere al 
Rizzoli - il nostro è un lavoro 
che comporta grosse respon
sabilità, la retribuzione non è 
certo proporzionata, i turni 

sono stressanti, i disagi note
voli. E poi la nostra profes
sionalità non viene in alcun 
modo premiata. L'infermiere 
fa quello che il medico di
spone». 

•Non solo - incalza Maz
zetti ,un altro ospedaliero -
l'infermiere è ogni giorno a 
contatto con la sofferenza, la 
morte. Per contro in questi 
anni è una figura professiona
le che ha perso "l'immagi
ne". E i giovani non ci stan
no». 

Di recente Regione e sin
dacati hanno raggiunto un 
accordo per potenziare ed 
estendere le scuole profes
sionali e aumentare gli incen

tivi (5 milioni in tre anni per 

fili allievi). «Ma l'impegno a 
ivello locale non basta - di

ce Fulvio Fammoni segreta
rio regionale delle Funzione 
Pubblica Cgil - la figura dei-

infermiere nasce e muore 
allo stesso livello, non c'è in
somma carriera. E il diploma 
non dà accesso all'Universi
tà». 

Intanto al Rizzoli il sinda
cato ha proposto di utilizzare 
una maxiforesteria per ospi
tare studenti di altre regioni 
che non si possono permet
tere gli aflitti d'oro dì Bolo
gna. Ma la direzione ospeda
liera fa orecchie da mercante 
e ancora un mese fa ha nega
to la gravità della situazione. 
Il presidente dell'Usi 27, 
Alessandro Ancona, comuni
sta, si spinge invece più in là: 
«Perche non pensare a con
venzioni con paesi del Terzo 
mondo? I giovani potrebbero 
frequentare i corsi e impara
re il mestiere, lavorare per al
cuni anni in Italia e tornare 
con una qualifica nel loro 
paese». Dopo le colf filippi
ne, importeremo infermieri 
dal Senegal? 

Diluvio a Pavia 
miliardi di danni 
e molti feriti 

Un grosso albero abbattuto a Pavia dalli violenza dal 

MARCO BRANDO A PAGINA • 


